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Icreditid'impostaa
differenzadeicontributinon
costituisconoimportierogati
all'impresamabenefici
utilizzabiliesclusivamentead
abbattimentodeiversamenti
fiscali.Inviageneraleil
creditod'imposta,salvo
diversadisposizionedelle
normeistitutive:
1nonconcorrealla
formazionedelreddito
imponibile;
1èrilevantecontabilmentee
quindivaconsideratoin
bilancio;
1nondàdirittoalrimborsose
intuttooinparteinutilizzato;
1puòessereutilizzatoanche
incompensazioneconF24

LAVOLATA
FINALE
PERUNICO

Ilcreditoperlalatassa
automobilisticapagatanel
2009dagliautotrasportatoriè
limitatoaveicolidimassanon
inferiorea7,5tonnellate
utilizzatinell’attivitàedera
usufruibilepro2009soloa
seguitodipresentazionedi
dichiarazionesostitutivadi
attonotoriomedianteil
modellodisciplinatodal
provvedimentodelleEntrate6
agosto2009.LostessoDl
78/2009qualeulteriorenovità
haprevistolatrasformazione
increditid’impostadei
contributiperacquistodi
mezzipesantidapartedi
autotrasportatori,salvochei
destinatarinondichiarino
espressamentedivoler
ottenereilcontributodiretto

TRASPORTI
ALRECUPERO

Gli
approfondimenti

Istruzioni
perl’uso

Asseverati all’origine

Luigi Lovecchio
Glientilocalinondevonori-

chiedere il visto di conformità
delle dichiarazioni dalle quali
emergeuncreditod’impostasu-
periorea15.000euro,aifinidella
compensazionedelcreditostes-
so.Questoperchéledichiarazio-
ni di tali enti sono sottoscritte
dall’organodirevisionechesvol-
ge funzioni di controllo in tutto
analogo a quelle dei soggetti in-
vestiti del controllo contabile.
L’importanteprecisazionegiun-
ge dalla risoluzione n. 90 delle
Entrate,diffusa ieri.

Il visto (articolo 10 del Dl)
78/2009, necessario per com-
pensare crediti Iva superiori a
15.000 euro non occorre infatti
qualora la dichiarazione sia sot-
toscritta dai soggetti investiti
del controllo contabile nelle so-
cietà di capitali (articolo 2409
bis,del codicecivile).

Le dichiarazioni fiscali degli
enti locali, sottolineava il comu-
ne che ha proposto l’interpello,
sono sottoscritte dall’organo di
revisione contabile, composto
da iscritti all’albo dei revisori
contabiliedaiscrittinegliordini
professionalideidottoriedeira-
gionieri commercialisti. In base
all’articolo 234 del Tuel, l’orga-
no in questione è investito del
controllodellescritturecontabi-
liedella vigilanzasulla loro cor-
retta tenuta, in analogiacon i re-

visori del settore privato. L’ente
localecheavevapropostoilque-
sito aveva anche fatto notare
che senza visto si sarebbe evita-
ta la duplicazione dei costi am-
ministrativiper consulenze.

L’Agenzia, accogliendo la te-
si del comune nel senso della
sufficienza della sottoscrizione
della dichiarazione Iva da parte
dei revisori del comune, ricor-
dache, ai fini dell’Iva, i controlli
sottesi al visto di conformità
consistono nella verifica della
corrispondenzadei datiesposti
nelladichiarazioneallerisultan-
ze delle scritture contabili e di
questeultimeallarelativadocu-
mentazione.Inalternativaladi-
chiarazione può essere sotto-
scritta dai soggetti che redigo-
no la relazione di revisione per
lesocietàdi capitali eper glien-
ti soggetti a Ires.

Il collegio di revisione degli
enti locali, conferma l’Agenzia,
svolge un compito in tutto equi-
parabileaquellodeirevisoridel-
lesocietàdicapitali.Larisoluzio-
ne richiama a supporto un pare-
re reso dalla Corte dei conti, se-
zione Lombardia, in cui la fun-
zione del collegio viene qualifi-
cata in termini di "asseverazio-
ne"deicontipubblici,ovverosia
di attestazione della risponden-
za degli stessi alle scritture con-
tabilidell’ente.
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Corte di giustizia Ue. La neutralità non discrimina l’attività illecita

CLuca Gaiani
VialiberaairimborsiIvaper

le società di project financing. I
beni realizzati dal concessiona-
rio sono fiscalmente ammortiz-
zabili e consentono, già nella fa-
se di costruzione, di ottenere il
rimborso dei crediti Iva. A chia-
rirlo è la nota 2010/34486 della
Direzione centrale dell’agenzia
delleEntratechesuperailprece-
dente orientamento negativo
contenuto nella risoluzione
372/E/2008.

L’articolo143deldecretolegi-
slativo163/06prevedeunaparti-
colare forma di realizzazione
delle opere pubbliche (conces-
sione di lavori pubblici) nella

quale la controprestazione per
la società esecutrice è costituita
essenzialmente dal diritto di ge-
stireosfruttareeconomicamen-
te i beni costruiti. In pratica, il
concessionario(lacosiddettaso-
cietà di progetto) trae il corri-
spettivo della propria attività di
costruzione non già dal prezzo
pagato dall’ente (come sarebbe
in un appalto), ma (prevalente-
mente) dai redditi derivanti, ne-
gli anni di durata della conces-
sione,dall’utilizzoodallagestio-
ne dei beni. Durante la conces-
sione, la proprietà formale dei
benicostruitieoggettodigestio-
ne può essere del concessiona-
rio (devoluzione al termine del
contratto)oppuredell’entecon-
cedente(devoluzione immedia-
ta), a seconda che l’affidamento
dei beni alla società di progetto
sia o meno accompagnata da un
diritto reale di superficie. In en-
trambi i casi, peraltro, il conces-
sionario dispone dei beni alla
stregua di un proprietario so-
stanziale, assumendo a proprio

carico e a proprio vantaggio la
maggiorpartedeirischiedeibe-
nefici della cosa costruita.

Nonostantelasempremaggio-
re diffusione di questa modalità
direalizzazionedelleoperepub-
bliche, gli aspetti tributari delle
concessioni di costruzione e ge-
stionedioperepubblicherisulta-
no ancorascarsamente affronta-
tidal legislatore.

Con la nota del 16 marzo 2010,
n. 34486, la direzione normativa
delle Entrate ha chiarito, rispon-
dendoauninterpellodiunasocie-
tàdiprogetto,leproblematichere-
lative alla rimborsabilità dell’Iva
assoltasuicostidicostruzionedei
beniinconcessione,nelcasodide-
voluzione immediata al conce-
dente. Con un precedente inter-
vento (risoluzione 372/E/2008),
chehasollevatomoltepreoccupa-
zioni tra gli operatori, l’agenzia
aveva affermato che il concessio-
nario, in assenza di diritto reale,
non era legittimato ad ammortiz-
zare fiscalmente i beni costruiti
(inquantodiproprietàdelconce-

dente), con la conseguenzache la
relativaIva, pur sedetraibile, non
poteva essere chiesta a rimborso
in base all’articolo 30, lettera c),
del Dpr 633/1972. Con la nota del
16 marzo scorso, le Entrate, valu-
tando correttamente lepeculiari-
tà del project financing, hanno in-
veceprecisatoche–incasodide-
voluzione immediata – i costi so-
stenuti dal concessionario sono
pursemprefunzionaliall’acquisi-
zione del diritto di concessione,
dicuicostituisconoilcontrovalo-
re.Lasocietàdiprogetto(nonpro-
prietariaformaledeibeni)iscrive-
ràconseguentementeicostisoste-
nuti nelle immobilizzazioni im-
materialidelbilancio("concessio-
ni") e potrà dedurre fiscalmente
lerelativequotediammortamen-
to in base all’articolo 103 del Tuir.
Ciò consente dunque alla società
diprogetto,concludelanota(che
dovrebbe ora sbloccare la situa-
zione dopo la risoluzione del
2008),diottenereilrimborsoqua-
leIvasubeniammortizzabili.
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L’esempio

L’UTILIZZO

T

Società di
capitali
Perla
compilazione
diUnico2010
unostrumento
indispensabile
Pagine 352;
32 euro

INLIBRERIA

Francesco Falcone
Antonio Iorio

L’attività usuraria può esse-
re tassata ma non sconta l’Iva in
quantodeveessereassimilataal-
la concessione lecita di presiti
che è esente dall’imposta. Ad af-
fermarlo è la Corte di giustizia
Ueconl’ordinanza C-381/09.

Un soggetto aveva proposto
ricorso contro una rettifica Iva
per importi non dichiarati pro-
venienti da attività illecita di
prestito a usura per la quale era

stato anche condannato a quat-
tro anni di detenzione. Secon-
do i giudici di merito, i proventi
di attività illecite non potevano
essereequiparatialleprestazio-
ni diservizi relativi allaconces-
sionee alla negoziazione dicre-
diti (esenti Iva), come richiesto
dal contribuente.

LaCassazione,invece,sospen-
deva il giudizio per chiedere alla
Corte di giustizia: a) se l’attività
di prestito a usura rientri, nono-
stante la sua natura illecita,

nell’ambitodi applicazionedella
sesta direttiva (che prevede
l’esenzione,allecondizionistabi-
litedagliStatimembri,perlacon-
cessioneelanegoziazionedicre-
diti nonché la gestione di crediti
da parte di chi li ha concessi); b)
se uno Stato membro possa as-
soggettare tale attività a Iva, no-
nostantelaconcessionedicredi-
ti, a tassi nonelevati, siaesente.

La Corte di giustizia, ha ricor-
datochepergiurisprudenzacon-
solidata, ilprincipiodineutralità
fiscale non consente una distin-
zione generale fra le operazioni
lecite e quelle illecite. Il prestito
di denaro costituisce un’attività
economica,secondoildirittoita-
liano, che non è soggetta a un di-

vieto assoluto. Solo i prestiti a
usura (concessi contro interessi
eccessivamente elevati) sono
vietati. Non è affatto esclusa una
concorrenza tra i prestiti a usura
illeciti e i crediti leciti, a tasso di
mercatonormali.

Pertanto, per la Corte, l’attivi-
tà di prestito a usura rientra
nell’ambitodiapplicazionedella
sesta direttiva, che, anche per
l’esenzione dall’Iva non delinea
alcunadistinzionefracreditileci-
ti e crediti illeciti. Gli Stati non
possono quindi limitare l’esen-
zioneIvaaisoliprestiti leciti.Es-
si,invece,possono(edevono)re-
primere gli illeciti mediante le
opportunesanzioni.
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L’esempio riportato nel modello compilato
presuppone che nel 2009 insorgono crediti
d’imposta per 600.000 euro. Nello stesso
anno il contribuente utilizza in compensazione
300.000 euro di crediti tributari/contributivi
diversi da quelli indicati nel quadro RU. Il
limite di utilizzo anno diventerà quindi di
250.000 maggiorato della differenza fra
516.457 (limite annuo all’utilizzo di crediti

tributari/contributivi diversi da quelli del
quadro RU) e 300.000 (effettivo utilizzo di
crediti diversi da quelli indicati nel quadro RU)
e quindi ammonterà a 466.457 euro. Essendo
il credito d’imposta relativo al 2009 maggiore
di quest’ultimo valore, si formerà
un’eccedenza di credito riportabile nella
dichiarazione Unico 2011 (600.000 - 466.457
= 133.543)

Dichiarazioni. La compilazione del prospetto ha la funzione di evidenziare le agevolazioni utilizzate dal contribuente

L’errore nel quadro RU può costare il bonus

Imposta sul valore aggiunto. Cambio di linea dell’amministrazione

Il project financing
guadagna il rimborso

Limite massimo annuo utilizzo

250.000 euro (escluso credito ricerca e
sviluppo)

Sanzioni utilizzo crediti inesistenti

Sanzione dal 100 al 200% per utilizzo in
compensazione crediti inesistenti

Sanzioni utilizzo superiore al
limite massimo annuo

Sanzione del 30% dell’importo compensato
in misura eccedente il limite

Quadro RU - crediti d’imposta

Sezioni I-XXI - crediti d’imposta specifici

Sezione XXII - credito imposta vs. Efim

Sezione XXIII - crediti d’imposta ricevuti da
partecipate

Sezione XXV - limite di utilizzo

Novità del quadro

Nuovi Crediti d’imposta

sostituzione autoveicoli e autocaravan 2009

sostituzione autovetture e autoveicoli per
trasporto promiscuo 2009

acquisto autovetture ecologiche 2009

acquisto autocarri alimentati a metano 2009

sostituzione motocicli e ciclomotori 2009

tassa automobilistica autotrasportatori 2009

mezzi pesanti autotrasportatori

finanziamento agevolato sisma Abruzzo / banche

Le indicazioni delle Entrate

Nei comuni
per compensare
bastano i revisori

Cristina Odorizzi
IlquadroRU,relativoaicre-

diti d’imposta concessi alle im-
prese, è fra i quadri di Unico,
uno dei più ostici e proprio per
questo la compilazione è rinvia-
ta a ridosso dell’invio del model-
lo dichiarativo. Si tratta tuttavia
diunquadroestremamentecriti-
coin quantoomissionidicompi-
lazionepossonoincerticasipro-
vocare decadenza dal credito
d’imposta fruito.

Struttura e novità del quadro

Il quadro RU è comune ad Unico
SP,UnicoSCnonchéaUnicoPer-
sone Fisiche, proprio per la sua
funzionedi quadrodi evidenza di
benefici fruiti solitamente appli-
cabili da imprese di diversa natu-
ra giuridica. Il quadro RU per i
soggetti Ires comprende anche
quest’anno ventidue sezioni, di
cui tre "pluricredito", oltre ad ul-
teriori due sezioni riepilogative.
Tralenovitàcompaionoquest’an-
no i crediti d’imposta istituiti o
prorogati nel corso del 2009 a va-
lere sullo stesso 2009. Si tratta di
crediti da inserire nella sezione
XIXeingranparteistituitidalde-
creto legge 5/2009 nonché dal Dl
78/2009.Inparticolareicontribu-
ti, rispettivamente di Euro 500,
1.500,00 o 2.500,00 per la sostitu-
zione (tramite demolizione) di
motocicli,autovetture,autoveico-
li a trasporto promiscuo ed auto-
caravan Euro 0 o Euro 1 immatri-
colati finoal 1999.L’agevolazione
spetta per veicoli e motoveicoli
acquistati dal 7 febbraio fino al 31
dicembre 2009, purché immatri-
colati entro il 31 marzo 2010. Ana-
loghi contributi sono previsti per
l’acquisto di autovetture a gas,
idrogeno o con alimentazione
elettricanonchéperautocarriali-
mentatia gasmetano.

Un incentivo molto utilizzato
ècostituitodalcreditod’imposta
quale quota parte della tassa au-
tomobilisticapagatanel2009da-
gli autotrasportatori (Dl
78/2009), utilizzabile anche per
il 2010, a seguito del provvedi-
mento del direttore dell’agenzia
delle Entrate del 13 agosto 2010
(si veda la scheda qui accanto).
Sempreinrelazionealsettoreau-
totrasporto va ricordato che il

credito d’imposta da recupero
Ssn fino a euro 300,00 per ogni
veicolo va indicato nella sezione
XV del quadro RU.

Fra le novità va segnalato an-
che il credito d’imposta relativo
a finanziamenti agevolati per la
ricostruzioneoriparazionediim-
mobiliprimacasadistruttiodan-
neggiati dal sisma in Abruzzo,
nonchéperl’acquistodiprimaca-
sa a seguito dello stesso evento.
In realtà il credito d’imposta vie-
negestitoerecuperatodalleban-
che le quali lo defalcano dalle ra-
te di finanziamento per poi recu-
perarlo in compensazione. Infi-
ne va menzionato il nuovo credi-
to d’imposta per investimenti di
impreseagricoleeagroalimenta-
ri inpromozionepubblicitariasu
mercati esteri per 2008 e 2009
(legge 296/2006).

Errori di compilazione

L’omessa compilazione del qua-
dro RU può avere conseguenze
negative estremamente rilevanti.
Infattiperalcunefattispecieirela-
tivi provvedimenti istitutivi im-
pongonolacompilazionedelqua-
dro RU a pena di decadenza. Fra
questi ad esempio il credito d’im-
posta per l’acquisto di beni stru-
mentali nell’ambito del commer-
cio (legge 449/1997); il credito
d’imposta per strumenti di pesa-
tura (legge 77/1997); il credito

d’imposta per la ricerca scientifi-
ca (legge 449/1997) e il credito
d’impostaperinvestimentiinatti-
vità di ricerca e sviluppo (Dl
185/2008). Proprio in relazione al
creditoperricercaesviluppo,che
dal2009èregolatodallaparticola-
reproceduradiprenotazionepre-
ventiva (articolo 29 del Dl
185/2008), è stato espressamente
chiarito che l’omessa indicazione
nel quadro RU può essere sanata
con la rettifica a favore della di-
chiarazione dei redditi (circolare
17/E/2009),entroilterminedipre-
sentazione della dichiarazione
dell’anno successivo. Con riferi-
mento al caso specifico però del
credito d’imposta sulla ricerca la
circolare 17/E/2009 avverte che
la correzione del quadro RU vale
a evitare la decadenza dall’agevo-
lazionemanonpermettediutiliz-
zare automaticamente il credito
incompensazioneinterna.

Limite massimo di utilizzo

Dal 2008 i crediti d’imposta da
quadro RU, salvo eccezioni, so-
no utilizzabili entro il limite an-
nuo massimo di 250.000 euro:
l’eventualeeccedenzaèriportata
inavantiancheoltreil limitetem-
porale eventualmente previsto
dalle singole leggi istitutive ed è
comunquecompensabileperl’in-
teroimportoresiduoapartiredal
terzo anno successivo a quello in
cui si genera l’eccedenza. Va pe-
rò ricordato che il limite specifi-
co di 250.000 euro si cumula con
il limite generale per le compen-
sazioni annue di euro 516.456,90,
conlaconseguenzachesenell’an-
no si sono effettuate compensa-
zioni inferiori al limite massimo,
icreditidaRUpossonoessereuti-
lizzati anche oltre 250.000 euro,
fino a colmare la differenza non
utilizzata del limite generale (ri-
soluzione 9/DF/2008). Per la ve-
rificadelrispettodellimiteilqua-
dro RU prevede l’apposita sezio-
ne XXV, in cui va indicato l’am-
montare complessivo dei crediti
utilizzatiincompensazione,com-
presi quelli utilizzati in compen-
sazione interna.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

 www.ilsole24ore.com/norme
I chiarimenti sulle dichiarazioni

Tonino Morina
Gian Paolo Tosoni

Sabato 25 settembre sca-
de il termine per inviare, in
via telematicaattraverso il ca-
nale web delle Dogane, i mo-
delli Intrastat relativialleope-
razioni intracomunitarie di
agosto. Per le Dogane, infatti,
il sabato costituisce un gior-
no lavorativo e la scadenza
non slitta a lunedì.

Non così le Entrate, che per
gliadempimenti in scadenza il
sabato concedono più tempo,
fino al primo giorno lavorati-
vosuccessivo. Così chi sceglie
di inviare l’Intra di agosto at-
traversoilcanaledelleEntrate
potrebbebeneficiaredelloslit-
tamento. Ora, per evitare pro-
blemi, il principio di prudenza
suggeriscediattrezzarsiaspe-
diregliIntradiagostoentrosa-
bato 25, in attesa di un chiari-
mento. È infatti paradossale
avereduescadenzeperlostes-
so adempimento a seconda
del canale utilizzato.

Ilnuovo calendario

Dal2010, lenormeinmateriadi
scambi intracomunitari hanno
subito profonde modifiche. In
particolare, sono stati modifi-
cati i termini e le modalità di
presentazione dei modelli In-
trastat. Concluso il periodo
transitorio, che consentiva, fi-
noal30 aprile,dipresentaregli
elenchi anche in formato elet-
tronico (circolare agenzia del-
le Dogane del 19 febbraio 2010,
protocollo 24265/RU), dal 1˚
maggio le nuove regole sono
definitive. Gli elenchi devono
essere presentati agli uffici do-
ganali,esclusivamenteinviate-
lematica, con periodicità men-
sile,entroil25delmesesucces-
sivo a quello in cui le operazio-
nisonostateeffettuate.Sonote-
nutiagliadempimentimensili i
contribuenti che hanno realiz-

zato nell’anno precedente o, in
caso di inizio dell’attività di
scambiintracomunitari,presu-
mono di realizzare nell’anno,
operazioni intracomunitarie
per più di 50mila euro per cia-
scunacategoria.

Invece,laperiodicitàètrime-
strale per i soggetti che hanno
realizzato, nei quattro trime-
stri precedenti, e per ciascuna
categoriadioperazioni,unam-
montaretotale trimestrale non
superiorea 50milaeuro.

L’alternativa

È inoltre stabilito che, in alter-
nativaalcanalewebdelleDoga-

ne, gli utenti registrati ai servi-
zi telematici delleEntrate - En-
tratel o Fisconline - possono
trasmettere gli elenchi riepilo-
gativi delle cessioni e degli ac-
quistidibeni intracomunitarie
delleprestazionidiservizirese
ericevute in ambito comunita-
rio, attenendosi alle modalità
indicate nella determinazione
63336del7maggio2010,adotta-
tadaldirettoredell’agenziadel-
leDoganediconcertoconildi-
rettore delle Entrate; vale a di-
re anche attraverso i servizi te-
lematici della Entrate. L’utiliz-
zo dei servizi telematici delle
Entrateèconsentitoaisoggetti
abilitati,peresempioicommer-
cialisti, con le modalità previ-
stedaldecreto31luglio1998,co-
me aggiornate dal provvedi-
mentodeldirettoredelleEntra-
tedel 10giugno2009.
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ILCALENDARIO
Per le Dogane sabato
25settembre è l’ultimo
giornoper laspedizione
ma per le Entrate dinorma
vale il rinvio al lunedì

L’usuraio non si sanziona
con l’applicazione dell’Iva

Come utilizzare il quardo RU e le sanzioni in caso di errori o di omissioni

Le coordinate

I beni realizzati
dai concessionari
sono fiscalmente
ammortizzabili

Luca De Stefani
Ufficialeilvialiberaall’age-

volazione Tremonti ter per i re-
gistratoridicassa,gliimpiantidi
riscaldamento e condiziona-
mento, oltre che per i compo-
nenti indispensabili per il loro
funzionamento. Dopo le antici-
pazionidelSole24Oredell’8set-
tembre 2010, l’agenzia delle En-
trate ha diffuso ieri la risoluzio-
ne91/E,relativaaibeniche,seac-
quistati dal 1˚ luglio 2009 al 30
giugno2010, possonobeneficia-
re dello sconto Tremonti ter.
L’acquistodeiregistratoridicas-
sapuòessereagevolato,inquan-
tolalorofabbricazioneèun’atti-
vità classificata alla voce Ateco
28.23.09«Fabbricazionedimac-
chine ed altre attrezzature per
ufficio(esclusicomputereperi-
feriche)». Possono essere age-
volatiassiemeall’unitàcentrale
del registratore di cassa (PC),
anche una serie di componenti
eaccessori(ricompresinellaca-
tegoria 26.20.00 "Fabbricazio-
ne di computer e unità periferi-
che"), indispensabili e in dota-
zionedeimisuratorifiscali.

Sono agevolabili anche gli
impianti di riscaldamento e
condizionamento, in quanto
compresi nella divisione 28. Lo
sconto spetta anche ai relativi
tubi e canali necessari per far
passareifluidi,aiquadrieaica-
blaggielettricieairelativisiste-
mi di controllo. Questi beni
nonsonoricompresinelladivi-
sione 28 della tabella Ateco
2007, ma «appaiono indispen-
sabili per l’utilizzazione degli
impianti»agevolati.

Larisoluzionediieriha,infi-
ne, ricordato che il valore de-
gli investimenti comprende
«anche gli oneri accessori di
diretta imputazione che l’im-
presa deve sostenere affinché
il bene possa essere utilizza-
to», ma non può includere
quelleperrealizzarelestruttu-
reediliperilsostegnodeimac-
chinari agevolati.
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Tremonti ter
Condizionatori
ecasse:
ufficiale
ilvialibera

QUADRO RU - SEZIONE XXV - PARTE I (DATI GENERALI)

Il visto
PercompensarecreditiIva

superioria15.000euro(Dl
78/2009)occorrechela
dichiarazioneannualerisulti
validatadaunvistodi
conformitàrilasciatodai
soggettiabilitati

Le eccezioni
Ilvistononènecessario

qualoraladichiarazionesia
sottoscrittadaisoggetti
investitidelcontrollocontabile
nellesocietàdicapitaliepergli
entilocalidall’organodi
revisione

In scadenza i modelli di agosto

Agenzie fiscali
disallineate
sull’invio Intrastat


